
L A  B O L L E N T E

città'’ nostra, alia prosperità del suo col­
legio e della patria. A questi concetti 
egli inspirerà la sua vita politica senza 
prevenzioni o animosità, al disopra di 
ogni idea di partito.

Egli è calorosamente applaudito; da 
ogni parte si grida: Viva il nostro 
cónci nudino deputato Gavotti. '

Parlarono in seguito 1’ Avv. Paolo 
Braggio portando ai neo eletto il sa­
luto cordiale della cittadinanza, di cui 
era certo di interpretare in quel mo­
mento i desidera e rilevando come era 
stato doveroso per noi acquosi di r i ­
vendicare la buona lama di un conter­
raneo immoritatamónte oltraggiato per 
scopi elettorali; l’Àvv. Giuseppe Merlo 
elle ricorda le asprezze della lotta com­
battuta a dauco del cugino Cavotti, 
tacendo voti per ia pacidcazione degli 
animi nel collegio di Nizza; l’Avvocato 
V. Scuti, a nome dei parenti che Gu­
stavo Gavotti conta numerosi ed af­
fezionati nella nostra città; l'Avvocato 
Gav. Molinan Vittorio che porta il sa­
luto del Gomitato elettorale costitui­
tosi in Tornio; l'Avv. Mascherali, il po. 
polareUruceedìlsig.Bonziglia Giuseppe, 
tutti sempre vivamente applauditi.

Su proposta quindi dell' Avv. Paolo 
tiraggio veniva approvato l’ invio del 
seguente telegramma:

Sindaco Fabiani,
Nizza Monferrato.

«• Numerosa adunanza cittadini ac 
quasi aduniti Unione Operaia festeg­
giare nostro concittadino e vostro de­
putato Guàtavo Gavotti manda saluto 
città sorella, augurando opera proficua 
nuovo eletto possa, dimenticando, come 
di dovere, ogni contesa partigiana, de­
dicarsi supremi interessi Paese. »

‘Dopo un brindisi cordiale radunanza 
si seioglieva al grido dì Viva Gavotti.

X
Il Sindaco di Nizza rispondeva:

Presidente Unione Operaia
\

Acqui

« Contraccambio saluti gentile so­
ia Ila Acqui — Accetto con grato animo 
augurii e faccio voti che nel generale 
interesse siano dimenticate le parmi­
giane contese ed ogni cura sia dedi­
cata supremi interesse paese ».

Sindaco Fabiani.

è stata data a casaccio: lode pertanto 
a S. E. Branca che seppe degnamente 
apprezzare e ricompensare trenta e più 
anni di onorati servigi resi dal Petrini 
all’Amministrazione dello Stato.

(Segue la firma.)
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Resoconto Esercizio 96-97 trasmessoci 
dal Tesoriere del Gomitato di Be­
neficenza. 5

Entrata
1 Fondo di Cassa al 10 

novembre 1S96 L. 1143,47
2. Interessi decorsi al 31 di

cembro 1896 » 37,23
3. Provento sottoscrizioni » 3129.77

Totale entrata L. 4310,47

Uscita
Somme pagate al sig. Bocce 

come da sua nota per la 
distribuzione di 59400 ra-

CORRI SPONDENZE

DA »PIGIO
« Graditissima giunse in paese la 

la notizia che ih occasione del gene­
tliaco reale era stato nominato Cava­
liere della Corona d’Italia il nostro con­
cittadino' sig. Luigi Petrilli Ispettore 
di 2“ Classe a Como delle R. Guardie 
di Finanza. •

Il Petrini la cui famiglia gode 
Spigno la massima stima e considera­
zione, è figlio delle sue opere: lutto deve 
al suo ingegno, alla, sua illibata con 
dotta. Il suo stato di servizio è dei più 
brillanti, parecchie volte fu encomiato, 
oltre che dai suoi superiori, dai Mi­
nistri degli Inferni, della Marina e delle 
Poste e Telegrafi.

L’onorificenza attuale, quantunque uu 
^>o’ in ritardo, è ben meritata, essa non

zioni in 66 giorni L. 3097,95

Fondo rimasto L. 1212,52

Prospetto 1896 1897
1. Fondo di Cassa 908*45 1180,70
2. Pro renio sott. 175S.2U 3129,77
3. Spese 2502,21 3097,95
4 Fondo rimasto 1103,49 1212,52
5. Razioni 53,000 59,400

Il Tesoriere
Olloteng/u Moise Sanson

Leggete ogni mattina
LA

GAZZE!TAJLL POPOLO
li servizio telegrafico più completo

Consigl.amù di leggere ogn 
JspsP “ mattina la GAZZETTA QEL PO­
POLO, il giornale politico-qu.ridiano più 
antico di Torino e del Piemonte.

Esso ha il servizio telegrafico più 
compierne edere che si conosca in Italia; 
ha le più fresche e autorevoli infor­
mazioni politiche, commerciali, econo­
miche: ha coi rispondenti speciali nelle 
principali città dell'estero e in tutte le 
provinole d’Italia

Le sue notizie politiche e parlamen­
tari dalla capitale costituiscono il mi­
glior diario politico della giornata.

La Gazzetta del Popolo pubblica re­
golarmente: ì Bollettini dei Cereali, 
delle Seie. dei Mercati, delle Borse. 
degli Appalli, dei Fallimenti, degli In­
canii, ecc.; una rivista settimanale dei 
Mercati finanziarii, una rubrica di 
Giuochi di Società. ecc.

La Gazzella del Popolo pubblica ro­
manzi di acclamati autori italiani e 
stranieri.

La Gazzella del Popolo, mantenendo 
invariato il prezzo di abbonamento, 
dà ai suoi abbonati diretti :

1° La CRONACA AGRICOLA, ri­
vista bimensile d’agricoltura pratica — 
2° La GAZZETTA DEL POPOLO 
DELLA DOMENICA, giornale settima- 
naleletterario-illustrat-o — 3° il Bol­
lettino ufficiale di - tutte le ESTRA­
ZIONI FINANZIARIE del Regno — 
4° I supplementi settimanali del sabato, 
e quelli straordinari!.

Occorre però inviare, diretta- 
mente le domande di associazione alla 
Amministrazione della Gazzetta del 
Popolo in Torino, accompagnate dal 
relativo, prezzo d’abbonamento, che è 
di L. 1,60 al mese, di L. '4,80 al tri­
mestre, di L. 9,60 al semestre e di 
L. 19,20 per un anno intero.

O n o r l f l c e u z a  -— Con decreto in 
data 18 marzo ultimo scorso il nostro 
egregio concittadino avv. Marco De­
benedetti, Preside dell’Istituto Tecnico 
dì Padova, venne ^nominato cavaliere 
della Corona.-M’ltalia.

L’annuncio della onorificenza , con­
ferita al vero inerito, sarà certamente 
accolta con plauso dalla cittadinanza, 
e noi, certi di interpretare il sentimento 
pubblico , inviamo al neo-decorato le 
vive nostre congratulazioni.

M u s i c a —  La lotta elettorale ci 
ha fatto dimenticare un’encomio dove­
roso alla musica del 23“ Artiglieria che 
la sera dell’ 14 corrente, in occasione 
del genetliaco del Re, svolse un bril­
lantissimo programma sulla piazza 
Nuove Terme. Ripariamo oggi a ll 'in­
volontaria dimenticanza, registrando in 
pari tempo gii applausi sinceri del nu­
meroso pubblico che ascoltò con tanta 
soddisfazione i nostri baldi artiglieri, 
applausi che devono per essi costituire 
il premio più desiderato.

Quando ci sarà dato riudirli ancora? 
Presto, speriamo.

I P c a i r o  — La Compagnia Vaien- 
tini continua a lare discreti affari, e 
meritamente, poiché dal canto loro gli 
artisti tutti nulla lasciano pur di ac­
contentare il pubblico.

Sempre ammirata la sig.na Corinna 
Valentini; applaudito il Muratori e il 
Valeutini; sempre ascoltati volentieri 
tutti gii altri

E anche nella scelta delle produzioni 
la Compagnia è abbastanza l'elice, tan­
toché le serate passano ancora discre­
tamente in questi t.-iupi di....  digiuno
quaresimale.

E’ annunciato per quanto prima il 
dramma Martire, nuovo per Acqui; il 
pubblico certo non mancherà di accor­
rere numeroso.

IT
Le famiglie Cortona-Isola, Dell’Erra 

e Giulietti ringraziano la cittadinanza 
che prese così viva parte al loro lutto 
e che volle dare alla povera estinta

Elisa Cortona - Isola
un ultimo saluto accompagnandone la 
salma.

Chiedono perdono a coloro cui non 
fecero, per dimenticanza, pervenire la 
partecipazione.

Le famiglie Ivaldi e Novelli ringra­
ziano tutti quanti vollero dare un'ul­
timo tributo di stima ed affetto al 
loro amato ' >

G I U S E P P E
accompagnandone la salma all’ultima 
dimora ed in special modo ai tipografi, 
all'Unione Operaia, Officina Gas, ed 
amici, che con gentil pensiero deposero 
sul feretro stupende corone nonché al 
signor Cazzola delle parole proferite 
sulla bara e chiedono venia a quelli 
cui per dimenticanza o svio non fosse 
pervenuto il triste annunzio.

d o r s i  d  i u s e g u a i n e u t o  a l l a  
s t a z i o n e  b a c o l o g i c a  d i  . P a ­
d o v a  — Anche in quest’ anno come 
nei precedeir i. saranno aperti due corsi 
d’insegiiameiiLo uno per gli uomini e 
l’altro por le donne presso la stazione 
bacologica di Padova.

Le condizioni e i termini per essere 
ammessi ai corsi sono quelli stessi in­
dicali nella Circolare Ministeriale 31 
Gennaio 1896, inserta a pag. 82 dei 
foglio periodico della Prefettura di 
detto anno.

Nel mattino di lunedì è morta la
signora^

Elisa C o rto n a - Iso la
La creatura meravigliosa, che noi 

abbiamo tante volte ammirata sfolgo­
rante nella bellezza e nella grazia re­
gale, è morta nel primo giorno di pri­
mavera quando gii altri, fiori sbocciano 
a sorridere nel sole.

.Povera morta - Ha vissuto come vivono 
i 'fiori, di cui Ella aveva la delicatezza, 
brevemente, ma a tutti cara La sua 
memoria rimai rà fra noi olezzante come 
uu profumo e splendente come iin’ap- 
parizione di sogno dorato. '

Il sincero rimpianto che ha lasciato 
fra noi ha tratto dietro alla sua bara 
gran parte d.ella cittadinanza che co­
noscendo la delicatezza del suo sentire, 
l’elevatezza della sua mente e la sua 
bontà pietosa, ha voluto dimostrare il 
suo cordoglio alla famiglia così dura­
mente provata dalla (sventura.

Al marito col bimbo ed alle famiglie 
Dell’Erra, Isola e Giulietti noi facciamo 
le nostre più vive condogliaze sapendo 
pur troppo che per' le sventure così 
grandi non vi sono parole di conforto.

Stato Civile d ‘Acqui
Dall’ 18 al 24 Marzo 1897

N a s c i t e
Maschi 3 - Femmine 5 - Totale 8.

l ì c e  e s s i
Giugliano Giovanni di anni 59, cal­

zolaio di Alice Belcolle,
Garelli Carolina, di anni 4i, sarta di 

Acqui.
Ceppi Maddalena di anni 50, conta­

dina di Cairo Montenotte.
Isola-Cortona Elisa di anni 31, di 

Novara.
Ivaldi Giuseppe di'anni 27. scrivano 

dì Firenze.
.Salvi Paola di anni 40, fruttivendola 

di Acqui.
Dusio Giuseppe di giorni 11, d’Acqui’
Alemanni Giuseppe di giorni 6 di 

Acqui.
Piacentino Giuseppe di anni 65, con­

tadino di Pecetto di Valenza.
Pubblicazioni di matrimonio n. 3.

ALFONSO TItiliLLI 
Tiv>o?r«iffi F.Hit.ore R esponsabile

Col giorno 16 corrente Marzo la 
ditta suddetta à cessato l’esercizio del 
suo vecchio negozio Via Vittorio E- 
manuele, ritirandosi nel solo suo ne­
gozio' posto sotto i portici di casa Toso, 
Corso Cavour. Da detto giorno il vecchio 
suo negozio viene esercito per cura- e 
conto del suo ex commesso Durando  
Giacomo.

CURA SPECIALE ED ESCLUSIVA
per la guarigione

DELLA

W  S C I A T I C A  «
In pochissime sedute, ESITO FAVO­

REVOLE e senza vescicanti e mezzi 
dolorifici, ottenuto pure in casi RIBELLI 
e con ritrovato proprio.

GARBARONO M . FRANCESCO
Chirurgo Primario 

dell’ Ospedale di Acqui e condi­
rettore sezione Malattie Veneree 
e Sifilitiche.

Visita tutti i giorni dalle IO alle 12 
ant. e dalle 2 alle 5 pom. nel suo di­
spensario M edico-Chirurgico e per le 
Malattie Veneree.

Via Jona Oltolenghi - Casa Avv. 
Traversa, piano primo.


